
COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

NUMERO 6   DEL  29.03.2010

Oggetto: Saldo competenze e spese a favore dell'Avvocato Franceschi in relazione al contenzioso 
amministrativo promosso da Lai Maria Pasqua. Riconoscimento debito fuori bilancio per € 
9.010,54.

L'anno duemiladieci,  il giorno 29 del mese di  Marzo, alle ore 18.00, nell'aula consiliare del Comune di 
Sestu, a seguito di convocazione per avvisi scritti regolarmente notificati su richiesta del Presidente del 
Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei signori:

Sessione straordinaria / prima convocazione  / seduta pubblica 

   N. Componente Carica Presente
all'appello

Assente 
all'appello

1 Pili Aldo Sindaco X

2 Angioni Giancarlo Consigliere X

3 Bullita Massimiliano Consigliere X

4 Cara Abrahamo Consigliere X

5 Cau Paolo Consigliere X

6 Cossa Alessandro Consigliere X

7 Cossa Michele Consigliere X

8 Farris Nazareno Consigliere X

9 Farris Onofrio Ottavio Consigliere X

10 Ferru Antonella Consigliere X

11 Loi Ilaria Consigliere X

12 Loi Natalino Consigliere X

13 Massa Antonio Consigliere X

14 Mereu Giovanni Consigliere X

15 Mura Antonio Consigliere X

16 Perra Maria Cristina Consigliere X

17 Musiu Velia Consigliere X

18 Pintus Carlo Consigliere X

19 Piras Antonio Consigliere X

20 Pitzanti Pietro Consigliere X

21 Serci Francesco Consigliere X

Consiglieri assegnati 20 oltre il Sindaco totale 21.

Totale presenti: 15 Totale assenti: 6

Assiste alla seduta il Segretario Generale D.ssa Luisa Orofino 

Il Presidente del Consiglio comunale Francesco Serci assume la presidenza e constatata la presenza del 
numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



IL PRESIDENTE

Invita  il Sindaco, nella sua veste di proponente ad illustrare la proposta.   

Si dà atto che  fanno ingresso i Consiglieri Sigg.ri Michele Cossa e Maria Cristina Perra.

Interviene il Sindaco che illustra in dettaglio l'argomento e la necessità di provvedere con tempestività al 
riconoscimento del debito fuori bilancio.

Per la relazione si rinvia al verbale integrale di seduta.    

Il Presidente invita i consiglieri alla discussione.

Interviene il Consigliere Sig. Antonio Massa che evidenzia la responsabilità del Sindaco nell' aver adottato 
un'ordinanza contingibile e urgente per una serie di adempimenti a carico di un privato, in effetti in terreno 
gravato da  usi civici chiede pertanto alla Segretaria Generale il parere di conformità dell'atto.

Interviene la Segretaria Generale che rilascia parere favorevole comunicando che il provvedimento verrà 
inviato alla procura della Corte dei Conti per la verifica di eventuali responsabilità erariali.  

Si dà atto che fa ingresso il Consigliere Sig. Alessandro Cossa .

Il Presidente invita i capigruppo ad esprimere le dichiarazioni di voto.

Si dà atto che alcuno chiede di intervenire.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta presentata sull'argomento in oggetto;
CONSIDERATO che la citata proposta risulta corredata di tutti i pareri prescritti;
presenti numero        16  (assenti: Pietro Pitzanti. Antonio Mura, Nazareno Farris, Onofrio Farris, Carlo Pintus 
voti a favore numero 16
voti contrari numero  _/_
astenuti numero        _/_

DELIBERA
di approvare la proposta avente il medesimo oggetto del presente atto, che risulta allegata e costituisce 
parte integrante e sostanziale della deliberazione.

La presente deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata, con separata votazione e con numero 16 voti 
favorevoli su numero 16  consiglieri presenti, immediatamente eseguibile.

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

Il Presidente  f.to Francesco Serci

Il Segretario generale  f.to Luisa Orofino 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione per quindici giorni: dal _____________________ 
e che copia della presente deliberazione viene spedita, ai sensi della Legge regionale n° 38/94 e successive 
modificazioni e integrazioni, ai capigruppo consiliari, protocollo numero __________.

Sestu, ____________

Il Segretario generale  f.to  Sandra Licheri

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo rilasciata ai soli fin istituzionali.

Lì

L'incaricato di segreteria 



COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Saldo competenze e spese a favore dell'avvocato Franceschi in relazione al contenzioso 
amministrativo promosso da Lai Maria Pasqua. Riconoscimento debito fuori bilancio per € 9.010,54. 

IL SINDACO

VISTO il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna (allegato in copia al presente atto), notificato al 
Comune  di  Sestu  in  data  8  gennaio  1998,  promosso  da  Lai  Maria  Pasqua  per  ottenere,  previsa  sospensiva, 
l'annullamento dell'ordinanza numero 84 del 10 novembre 1997 con la quale il Sindaco ordinava alla ricorrente, in qualità 
di proprietaria di un terreno sito in agro di Sestu, località Magangiosa, iscritto in Catasto al foglio 9, mappali  53, di 
provvedere entro giorni 10 ad una radicale pulizia ed entro giorni 30 a richiedere l'autorizzazione sindacale per i lavori di 
recinzione del terreno, a norma del regolamento edilizio, nel rispetto della viabilità comunale e dei diritti dei terzi, onde 
evitare scarichi ed eliminare problemi di ordine igienico-sanitario;

CONSIDERATO che Lai Maria Pasqua motivava il proprio ricorso sulla base della circostanza di non essere proprietaria 
del terreno sopra individuato;

VISTA l'ordinanza numero 110 del 13 gennaio 1998 con la quale il Sindaco, sulla base degli accertamenti condotti dalla 
Polizia Municipale i quali avevano riscontrato che non il terreno di cui al mappale 53 ma quello di cui al mappale 7, 
investito anch'esso dal fenomeno di discarica, era di proprietà della Lai Maria Pasqua, ingiungeva alla stessa i precetti di 
cui all'ordinanza originaria;

VISTO l'ulteriore ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna (allegato in copia) notificato al Comune di 
Sestu  in  data  6  febbraio  1998,  promosso  da  Lai  Maria  Pasqua  per  ottenere,  previsa  sospensiva,  l'annullamento 
dell'ordinanza numero 110 del 13 gennaio 1998;

RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta Municipale numero 08 del 15 gennaio 1998 e numero 43 del 12 febbraio 1998, 
con la quali, al fine di resistere in giudizio avverso i ricorsi sopra indicati, si conferiva incarico legale all'avvocato Piero 
Franceschi, del foro di Oristano;

VISTO l'atto di determinazione numero 327 del 13 maggio 1999, con il quale veniva assunto in Bilancio l'impegno di 
spesa di complessive Lire 25.000.000 a favore dell'avvocato Franceschi; impegno il quale si riferiva a numerosi altri 
incarichi legali conferiti, nel corso degli anni Novanta, al legale medesimo;

VISTO l'atto di liquidazione numero 481 del 11 giugno 1999, con il quale, dietro presentazione da parte dell'avvocato 
Franceschi di fattura in acconto numero 208/1998 su spese e competenze del procedimento amministrativo in analisi, 
veniva versato al legale l'importo di Lire 4.712.400;

RICHIAMATO l'intero giudizio amministrativo nanti il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna, in riferimento 
al  quale  l'attività  prestata  dall'avvocato  Franceschi  è  documentata  sia  dagli  atti  presenti  all'interno  del  fascicolo  in 
possesso all'Ufficio Contenzioso sia dal dettaglio del ricorso presente sul sito del Tar Sardegna;

VISTA la Sentenza numero numero 204 del 9 gennaio 2008 (allegata in copia), la quale, dopo avere disposto la riunione 
dei  due procedimenti,  ha concluso definitivamente il  giudizio amministrativo, accogliendo il  ricorso promosso da Lai 
Maria Pasqua sulla base della motivazione che l'Ente non avrebbe potuto imporre alla ricorrente l'obbligazione di ripulire 
un fondo in merito al quale era stata provata in giudizio la sussistenza di un uso civico, ovvero un diritto di pascolo che il 
Comune di Sestu affidava a terzi non individuati;

RISCONTRATO che la Sentenza di cui sopra ha compensato integralmente fra le parti le spese di giudizio e che il 
Comune  di  Sestu  non  ha  ritenuto  di  presentare  appello  avverso  la  medesima,  di  tal  ché  l'attività  professionale 
dell'avvocato Piero Franceschi può dirsi terminata; 



VISTA la nota del 30 ottobre 2009, Protocollo 25903 del 5 novembre 2009 (allegata in copia), con la quale l'avvocato 
Franceschi  trasmetteva  preavviso  di  fattura  avente  ad  oggetto  il  saldo  di  competenze  e  spese  relative  al  ricorso 
amministrativo numero 152/1998 e 240/1998, per un importo di Euro 9.010,542, al lordo di IVA, ritenuta d'acconto, e altri 
accessori di Legge;

VERIFICATO CHE sul Capitolo 500, residui del 1999 (anno della assunzione dell'impegno di spesa a favore del legale), 
non  risulta  più  alcun  impegno  di  spesa  al  quale  potersi  riferire  per  effettuare  il  pagamento  richiesto  dall'avvocato 
Franceschi;

DATO ATTO che l'articolo 191 del Decreto Legislativo 267 del 2000 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali) stabilisce che gli Enti Locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul 
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria; 

PRECISATO che, ai sensi dell'articolo 194 dello stesso Decreto Legislativo, con deliberazione consiliare gli Enti Locali 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio  derivanti da: <<e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli  
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti dell'accertata utilità e arricchimento per l'Ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza>>;

RITENUTO che il pagamento da parte dell'Ente di € 9.010,542, derivante dal preavviso di fattura sopra indicato, rientri 
nella fattispecie di debito fuori bilancio di cui all'articolo 194, primo comma, lettera e) del Decreto Legislativo 267 del 
2000;

RILEVATO che ai sensi dell'articolo 227 del Testo Unico Enti Locali si procederà ad inviare il rendiconto recante il debito 
fuori bilancio in argomento alla Sezione Enti Locali  della Corte dei Conti; CHE l'articolo 23, comma 5, della Legge 289 
del 2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono 
trasmessi agli organi di controllo e alla competente Procura della Corte dei Conti;

DATO ATTO che ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 267 del 2000 sono stati richiesti e formalmente acquisiti 
i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dai responsabili dei servizi 
interessati;

VISTO il Bilancio per l'anno 2010, in fase di predisposizione;

VISTO  l'articolo 163, comma 1 del Decreto Legislativo 267 del 2000, in base al quale la spesa in analisi si qualifica 
quale spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi; 

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (Testo Unico Enti Locali);

PROPONE
Per le causali su espresse:
1. di  riconoscere  la  legittimità  del  debito  fuori  bilancio,  ai  sensi  dell'articolo  194,  comma  1,  lettera  e),  Decreto 

Legislativo numero 267/2000, pari a complessivi € 9.010,54, da erogare a favore dell'avvocato Piero Franceschi, 
con studio legale in Cagliari, Via Sonnino 33; 

2. di  prevedere  che  al  finanziamento  del  debito  fuori  bilancio  della  spesa  in  analisi  si  faccia  fronte  mediante 
imputazione sul Bilancio di previsione 2010 al Titolo 1, Funzione 1, Servizio 2, Intervento 3, Capitolo 516 – “Spese 
per liti, arbitraggi, risarcimenti e incarichi legali”;

3. di  dare  mandato  al  responsabile  del  servizio  contenzioso  e  del  servizio  finanziario,  nell'ambito  delle  rispettive 
competenze,  per  effettuare  tutti  gli  adempimenti  necessari  e  connessi  al  presente  atto  al  fine  di  provvedere 
all'immediato e totale pagamento del suddetto debito;

4. di inviare il presente atto alla Procura della Corte dei Conti e all'organo di revisione contabile;
5. di  dichiarare  la  deliberazione immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  134 del  Decreto 

Legislativo 267 del 2000 al fine di attuare con tempestività quanto disposto dal presente atto.

Sestu, ______________



Il Sindaco f.to Aldo Pili

Si rilascia parere favorevole in linea tecnica ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000.

Sestu, 27.01.2010

Il Funzionario responsabile f.to  Anna Franca Pisanu
L'Istruttore f.to  Roberta Pennisi

Si rilascia parere favorevole di natura contabile ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000. 
Si attesta che la spesa risulta sostenibile, in quanto disponibile rispetto allo stanziamento previsto nel bilancio di 
previsione 2010:    € 9.010,54 sul titolo 1, funzione 1, servizio 2, intervento 3 - capitolo 516 - prenotazione impegno 6

Sestu, 29.01.2010

L'istruttore f.to Monia Caboni
Il Funzionario responsabile f.to  Maria Laura Saba


